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IL SILENZIO IMPOSTO SUGLI ALLARMI PROVENIENTI DALL’INPS 

 

Tempo fa il Presidente dell’Inps Mastrapasqua disse che l’istituto non avrebbe permesso a 

chi fosse iscritto alla “gestione separata” di poter fare online una “simulazione” della 

propria pensione, motivando ed argomentando che ci sarebbe potuto essere un rischio 

sommossa se solo i precari avessero saputo la realtà su loro futuro. 

Ora, a distanza di qualche anno e con lo stile del tecnico che conosce bene i numeri ed i 

mari in cui naviga, lo stesso Presidente denuncia un nuovo allarme sui conti complessivi 

dell’istituto. 

Mastrapasqua, con una lettera privata indirizzata a due ministri della Repubblica (Tesoro e 

Lavoro), segnala il rischio sulla sostenibilità del sistema previdenziale italiano e del peso 

sui conti dell’Istituto gravato dall’accorpamento con Inpdap ed Enpals. 

Queste comunicazioni dovevano restare private, per non disturbare il concerto in atto che 

suona di riprese e di luce in fondo al tunnel. 

E così, dopo che una trasmissione televisiva ha lanciato la notizia, ecco che 

Mastrapasqua è stato costretto a fare marcia indietro, ma segnalando ancora l’esistenza di 

un “problema tecnico”. 

Quindi la grancassa del “tutto va bene” con Saccomanni, si è sperticata in analisi 

ottimistiche che dovevano coprire l’eco del “problema tecnico”. 

Ma ora anche la Corte dei Conti indica che i conti dell’Inps “registrano il primo disavanzo 

finanziario e l’accentuazione del deficit economico”, ed ancora, “ al contenimento della 

gravosa perdita economica totale concorre il massiccio saldo positivo di esercizio dei 

parasubordinati e quello delle prestazioni temporanee, i cui netti patrimoniali permettono 

ancora la copertura di quelli negativi delle altre principali gestioni ed il mantenimento di un 

attivo di bilancio generale, esposto peraltro a rapido azzeramento”. 

Quindi, per ora, i conti tengono grazie ai versamenti di coloro a cui non viene permesso di 

poter simulare la propria pensione “per evitare la sommossa”. 



Chi lo afferma, ricordiamolo, è la Corte dei Conti, che chiede anche un continuo 

monitoraggio sulle riforme del mercato del lavoro e delle pensioni Monti-Fornero al fine di 

verificare i loro effetti sull’Inps. 

La Corte dei Conti, quindi, esprime preoccupazione sugli effetti che le due riforme hanno 

procurato sia sulla collettività che sui conti dell’Inps. 

Unisin si associa ai timori espressi dalla Corte dei Conti e chiede un intervento di 

chiarezza e trasparenza da parte del governo che permetta di illustrare a milioni di 

contribuenti, lo stato dei conti dell’istituto di previdenza. 
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